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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Parte C - Informazioni sul Conto Economico 

Sezione 1 - Gli interessi - Voce 10 e 20 

!. I Interessi attivi e proventi assimilati: composiz ione 

Voc^Forme tecniche Titoli di 
debita 

Finanziamenti Altre operazioni Totale periodo 
02.05.11-31.12.11 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - -

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita +̂9.371 449.37 1 
3 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 406.215 - 406.215 

Oediti ver» banche 1.269 1.269 
5. Oediti verso dientela - 248.099 248.099 
6. Attività finanziarie valutate al fair value - - - -

7. Derivati di copertura X X 37.130 37.130 
8. Altre attività X X - -

w m m a t m m I7 . no i > ì é « W 

Nella voce "Interessi attivi. Crediti verso clientela, Finanziamenti" sono inclusi interessi attivi per 8.292 migliaia di euro 

relativi alla remunerazione del conto numerario intrattenuto con il patrimonio n o n destinato di Poste Italiane SpA. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: differenziali relativi a operazioni di copertura 

Voc i 
Tota le pe r iodo 

Voc i 
02 .05 .11-31 .12 .11 

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 42.935 
B. Differenza/ negativi relativi a operazioni di copertura (5.805) 

c « d o i A « l 37.130 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

Nul la di rilievo da segnalare. 

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composiz ione 

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni 
Totale periodo 

02.05.11^31.12.11 

!. Debiti verso bancfie centrati 
2. Debiti verso batic he 
3. Debiti verso clientela 
4. Titoli in circoiazione 
5. Passività finanziarie di negoziazione 
6. Passività finanziarie valutate al fair vafue 
7. Altre passività e fondi 
8. Derivati ci copertura 

111.942) 

(66.658) 
X 

X 

X 

* 
* 

X 

X 

X 

(lì.942) 
(66.658) 

Total» (76.6001 -

Nella voce "Interessi passivi. Debiti verso clientela. Debiti" sono inclusi interessi passivi per complessivi i 1.605 migliaia 

di euro relativi ai conti correnti postali del patrimonio n o n destinato (10.337 migliaia di euro) e alla remunerazione del 

debito sorto nei confronti della gemmante in sede di costituzione del Patrimonio BancoPosta (1.268 migliaia di euro). 
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Sezione 2 - Le commissioni - Voce 40 e 50 

2.1 Commissioni attive: composizione 

« . . . . Totale periodo 
Tipologia servbyValofl 02X5.11-31.12.11 

a) garanzie rilasciate 
b) derivati su crediti -

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 1404.678 
1 negoziazione di strumenti finanzisi -

2. negoziazione di valute 309 
3 gestioni di portafogli: -

3.1 individuali • 

3.2 collettive -

4. custodia e amministrazione di titoli 14.202 
5 banca depositaria -

6. coltocamento di titoli 65.918 
7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 5.341 
8 attività di consulenza -

8.1 in materia di investimene -

8.2 in materia di struttura finanziaria 
9. distribuzione di servizi di terzi. 1 318.908 

9.1 gestioni di portafogli: -

9.1.1 individuali -

9.1.2 colettive -

9.2 prodotti assicurativi 147.373 
9.3 atoi prodotti 1.171.535 

d) servizi di incasso e pagamento 778.069 
e) servizi di serwcing per operazioni di cartolarizzazione -

f) servizi per operazioni di factoring 
g| esercizio a esattone e ricevitorie -

h| attività di gestione di sistemi muMaterali di negoziazione -

i| tenuta e gestione dei conti correnti 160.182 
j| aRrì servizi 4.705 

2.2 Commissioni attive, canali distributivi dei prodotti e servizi 

CanatyValori 
Totale periodo 

02.05.11-31.12.11 

A preso propri sporteli: 
1. gestioni di portafogli 
2. collocamento di titoli 
3 servizi e prodotti di terzi 

1.384.826 

65918 
1.318.908 

B offerta ftjori sede: 

1 gestioni di portafogli 
2. collocamento di titoli 
3 servizi e prodotti di terzi 

C airi canai dBtributìw 
1. gestioni di portafogli 
2. collocamento di titoli 
3. servizi e prodotti di terzi 

-

Per "Propri sportelli* si intendono, per convenzione, la rete distributiva della gemmante Poste Italiane SpA. 
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.2.3 Commissioni passive: composizione 

Servizi/Valori 
Totale periodo 

02.05.11-31.12.11 

a) garanzie ricevute -

b) derivati su crediti -

c) servizi di gestione e intermediazione: (1.102) 
1. negoziazione di strumenti finanziari (436) 
2. negoziazione di valute -

3. gestioni di portafogli: -

3.1 proprie -

3.2 delegate da terzi -

4. custodia e amministrazione di titoli (653) 
5. collocamento di strumenti finanziari (13) 
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi -

d| servizi di incasso e pagamento (24.884) 
e) airi servizi (444) 

PBMSH 

Nell'ambito della voce "Servizi di gestione e intermediazione", gli oneri di negoziazione di strumenti finanziari si 

riferiscono alle commissioni da retrocedere a qualificati istituti di credito per l'esecuzione degli ordini raccolti dalla 

clientela. 

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili - Voce 70 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

Voci/Proventi 

Totale periodo 02J5.11-31.1211 

Proventi da 
Dividendi quote di 

OJ.CR. 

A Attrite finanziarie detenute per la negoziazione 
6. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
C Atticità finanziarie valutate al fair value 
D Partecipazioni 

53 

U T 

Sezione 4-11 risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80 

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

Operadan̂ Componenti reddituali 
Ullllda 

negoziazione 
|A| |B| 

Minusvalenze 

|C| 

Perdite da 
negoziazione 

[|A+B|-(C+D|1 

1. AaMtìlrantìrtmnegoazik»» 
I I r«* di debito 
12 rro* di capitale 
13 Quote di O.I.CR 
14 finanròmenfi 
15 Afre 

12.844 

12844 

1309 
15 
2 

I 292 

P « l 
1771 
|3| 

12591 

I U M 
|I2I 
MI 

138?? 

2. PaBlwtiftMiMjifcdrygmiirirwn 
7.1 ruoli d detono 
22 Debili 
23 Afre 

0L 

|Ó933| (6.9331 

1 M b t t e paai»tt<naraiiried*>eae «tonfete Jt X X X 106 
4. Strimene dotati 

4 1 Oeriv£(i franziari: 
Su Moli di debito e tassi di «eresse 

- Su titoli di capitalo e indici azionari 
So valute e oro 
Altri 

4 2 Deiivati su crediti 

X X X 

M a l a I U 4 4 u n (¿.»331 |M*I um 
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Sezione 5 - li risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

Componenti reddituale/Valori 
Totale periodo 

02.05.11-31.12.11 

A Provanti relativi a: 
A.1 Derivati di copertura del feir value 
A 2 Attività finanziarie coperte (fair value) 
A3 Passività finanziarie coperte |fair value) 
A4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari 
A.5 Attività e passività in valuta 

Tea» gtwwe 4trm** d copertura (Al 

473.176 

147 

4 m 2 3 

OneiraMMa: 
B I Derivai di copertura del fair value 
B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 
83 Passività finanziarie coperte (fair value) 
B.4 Derivati finanziari di coperara dei flussi finanziari 
S S Attività e passività in valuta 

1473.765) 

(212) 

toc* orwrt «taf***» « capMM» A 

Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto - Voce 100 

6 I Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

Voc ̂ /Componenti reddituali 
Totale periodo 02.05.11-31.12.11 

UtM Risultato netto 

1. Cret» verso tanche 
2. Credili verso clientela 
3. Afflvtó finanziarle disponi)* per la veneto 74.786 74.786 

3.1 Tuoi (J debito 54.468 54.468 
3.2 Tuoi a captale 20.318 20.318 
3.3 duole di O.I.C.R. -

3.4 Finanziamenti - -

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 170 170 

Total* aMMtf M 4 H 7 4 . * « 

flaoMI tomaie 
1. Debili verso banche 
2. Debili verso clientela - -

3 Tuoi in circolazione -

T t U l t H I * * ! 

Gli utili realizzati su "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza" si riferiscono a vendite avvenute in prossimità della 

data di scadenza dei relativi titoli. 

Sezione 7-11 risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value - Voce 110 

Nulla da segnalare. 
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Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento - Voce 130 

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione 

OpenalonycomponenB 
D) portafoglio Ol poiMtJIlo Tocate periodo 

0245.11-41.12.11 

A Credo mo tanche 
- Rnanriarneno 
• ~,toi; dì oec.'to 

& Onll MnoAnU 
- rinaraiacìerti 

- Titoli' di oeC.'tc 

( I I J S J 17.655 
• 7 65? 

4.4JD 
6 430 

njm 

Sezione 9-Le spese amministrative — Voce 150 

9.1 Spese per il personale: composizione 

Tipologia di spese/Valori 
Totale periodo 

02.05.11-31.12.11 

i) Personale dipendente (56.751] 
a] salari e stipendi [39.567] 
b) oneri sociali [10.305] 
c) indennità di fine rapporto (2.466) 
d) spese previdenziali -

e| accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (542| 
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: -

• a contribuzióne definita -

- a benefici definiti -

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (338) 
- a contribuzione definita (338) 
- a benefici definiti -

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali -

i) altri benefìci a favore dei dipendenti (3.533) 
2) Altro personale in attività (69) 
3) Amministratori e sindaci -

4) Personale collocato a riposo -

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende -

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società -

9 2 Numero medio dei dipendenti per categoria ' 

31.12.2011 

Personale (Spendente 
a| dirigenti 
b) quadri direttivi 
c) restante personale dipendente 

Mro personale 

1.747 
45 

357 
1.345 

I 

Totale 1.74« 

1*1 Periodo Maggio-Dicembre 2011. Dati espressi in Full Time Equivalerti. 

9 4 Altri benefìci a favore dei dipendenti 

Sono rappresentati principalmente da oneri per esodi. 
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9.5 Altre spese amministrative composizione 

Tipologia di spest/Valori 
Totale periodo 

02.05.11-31.12.11 

Il Spese per prestazioni di servizi resi da Poste Italiane SpA. (2.879.330) 
- servìzi commerciali (2.640.7561 
- servizi di supporto (201 332| 
- altri servizi di staff (37242| 

21 Spese per racquisto di beni e servizi non professionali (33.120) 
- servizi di stampa e spedizione (29.985) 
- servizi ci fornitura carte di debito e carte di credito (3.135) 

31 Spese per consulenze e altri servizi professionali (21 306) 
«1 Sanzioni imposte e tasse 123) 
51 Altre spese (430) 

Tom» . . ' ' . I2.M4J05T 

Le spese per prestazioni rese dal patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA riguardano i servizi descritti nella Parte 

A - Politiche contabili. A. I, Sezione 4 - Atri aspetti 

Sezione 10 - Accantonamenti netti al fondi per rischi e oneri - Voce 160 

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 

VocyComponenti reddHuafl Accantonamenti «attribuzioni Risultato netto 

Accantonamenti a forici oneri per corffcwfsie legali 7.106 1182) 6.924 
Accantonamenti a forici rischi ed oneri dwersi 14.695 19.228) 5.467 

S M M H A * * • W 

Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali - Voce 170 

Nulla da segnalare. 

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - Voce 180 

Nulla da segnalare. 

Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione - Voce 190 

13.1 Altri oneri di gestione, composizione 

. Tota*« periodo 
a M L I M I . 1 2 . 1 1 

l Perdite per furti e rapine (4.549) 
2. Altri oneri (16.682) 

Totale I21JS11 

La sottovoce 'Altri oneri" è riferita prevalentemente a perdite operative della gestione degli Uffici Postali. 
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13.2 Altri proventi di gestione: composizione 

Componenti reddttual̂ Vatori Totale periodo 
02.05.11-31.12.11 

1 Vaglia prescritti 5.138 
2 Altri proventi di gestione 3.206 

Totale «344 

Sezione 14 - Utili (Perdite) delle partecipazioni - Voce 210 

Nulla da segnalare. 

Sezione 15 - Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali -

Voce 220 

Nulla da segnalare. 

Sezione 16 - Rettifiche di valore dell'avviamento - Voce 230 

Nulla da segnalare. 

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 240 

Nulla da segnalare. 

Sezione 18 - Le imposte sul reddito del periodo dell'operatività corrente — Voce 260 

Poiché il Patrimonio Bancoposta non costituisce separato soggetto passivo di imposta, le componenti positive e 

negative delle imposte sul reddito sono determinate, come previsto dal Regolamento del Patrimonio separato, sulla 

base delle risultanze del presente Rendiconto e sono regolate sui conti intrattenuti con il patrimonio non destinato di 

Poste Italiane SpA che rimane l'unico soggetto passivo d'imposta. 

18.1 Imposte sul reddito del periodo dell'operatività corrente: composizione 

C - — — JSSSUSu 
1. Imposte correnti (-| ( 190.808) 
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti' esercizi (+/-) 
3 Riduzione delle ¡riposte correnti del periodo |+) 
4. variazione delle imposte anticipate |+/-| (9.928) 
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 5 9 

6. Imposte «fl competenza del periodo H H+/-2+3+/-4+/-5] (200.677) 
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Tin—• pi limili 
«LM.tl-tt.t2.tt 

Utile a n a imposte 457.004 

imposta teorica 125676 27.5% 

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) rispetto alTimposta ordinaria 

Plusvalenze eseno su attvità finanziarie (5.310) -4.2% 
Sopravvenienze passive indeducibili 278 0.2% 
Imposte indeducibili 0.0% 
Accantonamenti netti a fondi riscfii ed oneri e svalutazione crediti 8 784 7.0% 
Riallineamento valori civilistìc f̂ccaii e imposte esercizi precedenti 51 0.0% 
Altre (2.208) -1.8% 

- Ì » > » 1 M U M 

r «jM.tt-ai.t2.il 

m» in » 

Lttilp antp imposte 4S7.Q04 

Imposta teorica 21.616 4.73% 

Costo del Lavoro 49.789 10.89% 
Afre 2.001 0.44% 

Sezione 19 - Utiie (Pentita) dei grappi di attività in via di dismissione al netto delle imposte -

Voce 280 

Nulla da segnalare. 

Sezione 20 - Altre informazioni 

Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni. 

Sezione 21 - Utile per azione • 

Nulla da segnalare. 
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Parte D - Redditività Complessiva 

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ' COMPLESSIVA 

IO. USe (Peretta) de) periodo X X 256328 
AB* componete reddiuail 

20. Attività finanziarie disponibili per la vendita: (2.742.8051 890.106 ( 1.852.6991 
a) variazioni di fair vatue 12.716.145) 877.809 11.838.336) 
bl rigiro a conto economico (26.6601 1 1.161 (I5.499| 

- rettifiche da deterioramento 
- utityperdite da realizzo 126.660) 11.161 ( 1 5.499| 

c) altre variazioni 1.136 1.136 
30. Attività materiati 
40. Attività immateriali 
SO. Copertura di investimene esteri: 

ai variazioni di fair value 
b) rigiro a conto economico 
<:) atre variazioni 

60. Copertila dei flussi finanziari; 1135.0401 43.928 (91.1 I2| 
a) vanaziondifairvalue (80.125) 26.010 (54.1 15) 
bl rigiro a corto economico (54.9151 17.723 (37.192) 
c| atre variazioni - 195 195 

70. Differenze di cambio: 
a) variazioni di valore 
b) rigóo a corto economico , 
e) atre variazioni 

•e. AttMtà non correrti in via di dismissione: 
a) variazioni di fair vdue 
b) rigiro a corto economico 
c) atre variazioni - -

10. Utili (flen*e) aeuarial) su piani a benefici definiti 730 1201) 529 
100 Quota dette riserve da valutazione defe partecipazioni vdutate a patrimonio netto: -

a) variazioridlfairvalue 
bl rigiro a corto economico -

- reofiche da deterioramento 
- utî perdite da realizzo 

c) afcre variazioni 
u à TMJÉ» I2JS77.IIS) 933A33 (I.V4Ue2| 
128. 8eddMaconpfc3*<>fVtoce l(HII0| X X 1140*,«$« 
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Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 

L'operatività Bancoposta è svolta ai sensi del DPR 144/2001 e, dal 2 maggio 2011. alle relative attività è dedicato un 

Patrimonio destinato, denominato "Patrimonio Bancoposta", giuridicamente autonomo, costituito dall'Assemblea degli 

azionisti del 14 aprile 2011 per l'applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale9 di Banca d'Italia e a tutela dei 

creditori, ai sensi dell'art. 2 (commi da 17-octies a 17-duodecies) del ed. Decreto "MMeproroghé1. convertito nella 

Legge n. 10 del 26 febbraio 2011. Al Patrimonio Bancoposta è stata destinata dalla gemmante Poste Italiane SpA una 

specifica riserva patrimoniale di un miliardo di euro costituita tramite risultati di esercizi precedenti portati a nuovo. 

L'operatività del Patrimonio Bancoposta è costituita, in particolare, dalla gestione della liquidità raccolta su conti 

correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in conformità alla normativa applicabile, e dalla 

gestione di incassi e pagamenti in nome e per conto di terzi 

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente 

impiegate in titoli governativi dell'area euro, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica 

Amministrazione sono depositate presso il MEF. Nel corso del periodo in commento, l'operatività Bancoposta è stata 

caratterizzata dalla attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti e da compravendite di titoli 

finalizzate a garantire il costante allineamento del profilo delle scadenze del portafoglio al modello di investimento 

adottato da Poste Italiane SpA nel 2010. Tale profilo di impieghi, si basa tra l'altro, sulle risultanze delle attività di 

continuo monitoraggio delle caratteristiche comportamentali della raccolta in conti correnti postali e 

sull'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di mercato, del modello statistico/econometrico di analisi 

comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il riferimento tendenziale della politica degli Investimenti al 

fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e di liquidità con la previsione di possibili scostamenti 

indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le esigenze di rendimento dipendenti dalle dinamiche 

della curva dei tassi di mercato. 

GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 

In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di 

rischio/rendimento sono garantiti da strutture organizzative esistenti nell'ambito di Poste Italiane SpA interne e esterne 

al Patrimonio Bancoposta, ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni oltre che da specifici processi che 

regolano l'assunzione, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva implementazione di 

adeguati strumenti informatici. Il modello si caratterizza organizzativamente per i seguenti aspetti: 

• Il Comitato Interfunzionale, istituito con il Regolamento del Patrimonio Bancoposta, presieduto 

dall'Amministratore Delegato e composto in modo permanente dal Responsabile della Funzione BancoPosta e 

dai responsabili delle funzioni interessate di Poste Italiane SpA. ha funzioni consultive e propositive con compiti di 

raccordo della Funzione di Bancoposta con le altre funzioni della società gemmante. Si riunisce con cadenza di 

norma mensile ed esamina, su proposta del Responsabile della Funzione Bancoposta, le tematiche di rilievo 

riguardanti la gestione e l'andamento del Patrimonio. Sulla base dei lavori del Comitato, l'Amministratore 

Delegato di Poste Italiane SpA assume le determinazioni del caso, avvalendosi delle funzioni competenti. 

• La funzione Risk Management del BancoPosta svolge l'attività di Misurazione e Controllo Rischi nel rispetto del 

principio della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quelle aventi 

responsabilità di gestione. 

Gli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d'Italia, attualmente disciplinati dalla Circolare n 263, al 31 dicembre 201 I non 
risultano ancora essere applicabili al Patrimonio BancoPosta, in attesa di specifiche disposizioni da parte della stessa Autorità di 
Vigilanza 
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Inoltre, risulta importante il contributo dei seguenti presìdi: 

• il Comitato Finanza di Poste Italiane SpA, a cui partecipa il responsabile della funzione Bancoposta, svolge la 

supervisione e l'indirizzo della strategia finanziaria del Gruppo operando sulla base degli indicatori di 

pianificazione interna e di congiuntura economico/finanziaria esterna; il Comitato si riunisce con frequenza 

almeno trimestrale e ha carattere di organo specialistico con funzione consultiva per l'analisi e l'individuazione di 

opportunità di investimento e disinvestimento; 

• il Comitato Rischi Finanziari di Poste Italiane SpA, assicura una visione integrata delle posizioni di rischio e si 

riunisce con cadenza almeno trimestrale; a tale comitato partecipa il responsabile della funzione 

Management del Bancoposta, i risultati della cui attività sono esaminati in questa Parte del Rendiconto; 

• la funzione Finanza di Poste Italiane SpA, i cui servizi sono regolamentati da apposito Disciplinare esecutivo, 

ottimizza la struttura finanziaria di breve e di medio/lungo periodo del Patrimonio Bancoposta e la gestione dei 

relativi flussi finanziari nel rispetto degli indirizzi generali fissati dagli Organi aziendali. 

Sezione 1 - Rischio di credito 

Alle tematiche del rischio di Credito sono riconducibili le tipologie di rischio di seguito riportate. 

Il rischio di credito è definito come la possibilità che una variazione del merito creditizio di una controparte, nei 

confronti della quale esiste un'esposizione, generi una corrispondente variazione del valore della posizione creditizia. 

Rappresenta, dunque, il rischio che la controparte di un'operazione risulti inadempiente prima del regolamento 

definitivo dei flussi finanziari. 

Il rischio di controparte è definito come il rischio che la controparte di una transazione avente a oggetto determinati 

strumenti finanziari risulti inade/npiente prima del regolamento della transazione stessa. Tale rischio grava su alcune 

tipologie di transazioni, in particolare per il Bancoposta derivati finanziari plain vanilla e operazioni passive di Pronti 

Contro Termine. 

Il rischio di concentrazione è definito come il rischio derivante da esposizioni verso controparti o gruppi di controparti 

connesse e controparti del medesimo settore economico o appartenenti alla medesima area geografica. Il 

monitoraggio di tale rischio ha l'obiettivo di limitare i rischi di instabilità derivanti dall'inadempimento di un cliente 

singolo o di un gruppo di clienti connessi verso cui Bancoposta è esposta in misura rilevante rispetto al patrimonio. 

Informazioni di natura qualitativa 

/. Aspetti generali 

Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (DPR 144/2001 ) BancoPosta non può esercitare attività di 

concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico. In conseguenza di ciò non sono sviluppate politiche creditizie. 

Le caratteristiche operative del Bancoposta determinano tuttavia una rilevante concentrazione delle esposizioni nei 

confronti dello Stato Italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi presso il MEF e agli investimenti in titoli di Stato. 

Secondo il modello di calcolo di rischio di credito più avanti definito, tali tipologie di investimento non determinano 

fabbisogni di capitale. 

2 Politiche di gestione del rischio di credito 

2. / Aspetti organizzativi 
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La funzione Risk Management nell'ambito del Patrimonio Bancoposta è la struttura preposta alla gestione e alla 

misurazione dei rischi di credito, controparte e concentrazione. L'attività di monitoraggio si riferisce principalmente alle 

esposizioni "transitorie" detenute dal Patrimonio Bancoposta in relazione alle seguenti operatività: 

partite in corso di lavorazione: negoziazione assegni, utilizzo carte elettroniche, incassi diversi; 

C/C temporaneamente attivi per effetto dell'addebito di competenze del Bancoposta: limitatamente a quelli non 

oggetto di svalutazione in quanto tornati passivi nel corso dei primi giorni del 2012; 

depositi di contante presso banche derivanti da collateralizzazioni previste da accordi di mitigazione del rischio di 

controparte (CSA - Credit Support Annex e GMRA - Global Master Repurchase Agreement), 

crediti commerciali verso partner operativi per collocamento prodotti. 

2 2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 

Il rischio di credito è complessivamente presidiato attraverso: 

• limiti di rating per emittente/controparte, suddivisi in base alla tipologia di strumento; 

• limiti di concentrazione per emittente/controparte; 

• monitoraggio delle variazioni di rating delle controparti. 

Al fini della misurazione del rischio di credito si è scelto di utilizzare la metodologia "standard"10 definita dalla Circolare 

n. 263/2006 della Banca d'Italia. 

Ai fini della misurazione dell'esposizione al rischio di controparte. Bancoposta applica un approccio metodologico 

semplificato definito nel rispetto della normativa di Banca d'Italia, (Cfr. Circ. 263/2006). Nello specifico, per ciascuna 

delle categorie di transazioni da cui deriva il rischio di controparte vengono adottate le seguenti metodologie di stima: 

per i derivati finanziari del tipo assetswap piain vanita e per le operazioni di acquisti a termine di titoli governativi 

si applica la metodologia del "Valore Corrente"' '; 

per le operazioni passive di Pronti Contro Termine si applicano le tecniche di Credit Risk Mitigation fCRM) -

"Metodo semplificato" '2 

Ai fini della misurazione dell'esposizione al rischio di concentrazione, si è scelto di utilizzare il metodo descritto dalla 

normativa di Banca d'Italia in materia13 (Cfr. Circ. 263/2006 Titolo V, Capitolo I). 

23 Tecniche dì mitigazione del rischio di credito 

Al fine di ridurre le esposizioni al rischio di controparte, BancoPosta stipula contratti di mitigazione del rischio per le 

operatività in Repo (GMRA - Global Master Repurchase Agreement] e in derivati OTC (CSA - Credit Support Anne^ 

Più specificatamente tali contratti prevedono una fase di netttng che consente di compensare le posizioni in derivati 

creditorie con quelle debitorie e una fase di costituzione di coHaterai a garanzia sotto forma di contanti e/o Titoli di 

Stato (nell'operatività corrente è stato utilizzato esclusivamente il contante come cottaterat\ 

10 Tale metodologia prevede la ponderazione delle esposizioni a rischio con fattori che tengono conto della tipologia delle 
esposizioni e della natura delle controparti, in considerazione anche della rischiosità espressa dalle classi di rating esterni. 

" Secondo la metodologia del "Valore Corrente" l'esposizione a rischio dei derivati è calcolata attraverso la somma di due 
componenti: il costo di sostituzione, rappresentato dal fair vakje. se positivo, e I adò-on calcolato come il prodotto tra il valore 
del nozionale e la probabilità che il fair vatue se positivo aumenti di valore o se negativo diventi positivo 
Secondo il metodo semplificato della CRM. la parte dell'esposizione coperta dalla garanzia riceve la ponderazione specifica del 
coHaterai in sostituzione di quella del debitore principale 

13 Secondo tale approccio le esposizioni ponderate per il rischio devono rimanere al di sotto del 25% del valore del Patrimonio di 
Vigilanza Le esposizioni sono di norma assunte al valore nominale e tenendo in considerazione le eventuali tecniche di 
attenuazione del rischio di credito Al fine di tenere conto della minore rischiosità connessa con la natura della controparte 
debitrice si applicano i fattori di ponderazione migliorativi 
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Al fine di minimizzare il valore delle somme da depositare alle controparti bancarie in ottemperanza dei contratti CSA 

sono stati stipulati contratti di assetswap su BTP0 in modalità accretìng M . 

Un'ulteriore strumento di mitigazione del rischio di controparte nell'operatività in derivati è il ricorso ai contratti 

fideiussori forniti dalle capogruppo di alcune banche controparti. 

Relativamente alle tecniche di mitigazione del rischio di credito adottate dalla Funzione Finanza di Poste Italiane, si 

precisa come, allo stato attuale, tali tecniche rilevino esclusivamente a livello gestionale, non essendo ancora stato 

completato il processo avviato per il riconoscimento di tali contratti anche a fini di vigilanza prudenziale. 

2 Attività finanziarie deteriorate 

Bancoposta al 31 dicembre 2011 non presenta attività finanziarie classificate nelle categorie "deteriorate". 

Informazione di natura quantitativa 

A Qualità del credito 

A I Esposizioni creditizie deteriorate e in bonis: consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzione economica e 

territoriale 

A. I. I Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio) 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
2. Attività finanziarie disponi* per la vendila 
3. Attività finanziarie detenute sino atta scadenza 
4. Crediti verso banche 
5. Crediti verso clientela 
6. Attività finanziane vaMate al ra*r vdkje 
7. Attività finanziane n corro di dismissione 
8. Derivati di copertura 

fatate al ' ~ 
» t . m o n 

12,844 
13.442018 
14.363B93 

665.155 
9.486.296 

12«*« 
I M O i M 
t e m a » 

«5.1 fS 
».«6J* 

zawo 

1 M M J N M M U N 

A. 1.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti) 

r n i i « . W i « » a E m - m o n . M 
M a sp« 

MC9M) Cspaflitfcfw CspaflfetfoRc fl 
• d a natta tanta 

M M I U l l « 
MKtafogfto 

BVWMana 

\ AttMtà finanziane detenute per la negoziazione X X 12844 I M M 
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 13.442.018 13.442.018 13.442.018 

3 Attività finanziarie detenute sino afta scadenza 14 363 893 14 363893 I4J6J.893 

4 Credili verso banefre 665.155 665 155 ««5.155 
5. Crediti verso clientela 9645 343 159047 9 486 296 9 4 S 6 2 » 

6 Attività finanziarie valutate ai fair value X X -

7 AHMtd fifwiziarie in corso di dismissione -

8 Derivati di copeitira X X 73570 71570 

Tot t teH 
11.112011 i a . u t . 4 o * IHJ047 MUM3.774 N M i m 

M Con tale modalità, gli asset swap stipulati ai fini di copertura dal rischio tasso consentono di ridurre l'ammontare di depositi da 
corrispondere periodicamente alla controparte nell'ambito dei contratti CSA 



Senato della Repubblica - 103 - Cartiera dei deputati 

X V I I L E G I S L A T U R A - D I S E G N I D I L E G G E E R E L A Z I O N I - D O C U M E N T I 

A 1,3 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 

A BK3geiC»imiCXSSA 
al Sofferenze 

b| Irradi 

c| Esposizioni ristrutturate 

d| Esposizioni scadute 

e| Altre attività 

X 

X 

X 

X 
665155 X USIB 

KXMCA m m 
t EKxaoNifucmmLAMao 
a) Deteriorale 

b| Noe 
X 

747.894 X M7MH 
TOMO St*M XJ0H 

I U M lltJM* 

Le esposizioni fuori bilancio riguardano principalmente un'operazione di Pronti Contro Termine passiva del valore 

nominale di 230.000 migliaia di euro con regolamento gennaio 2012. 

A. 1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

A mpBtmoNiim&ssA 
a| Sofferenze 

b) Incaci 

c| Esposaori nstrusurate 
df Esposiaori scadute 

e) AàKJBNtà 

X 
X 
X 

X 
37451 254 X 159 047 n j e j H 

1 itMtr 
* ffOOEMÌAQMMMSO 

4 Deteriorate 

tyittre 

X 
17*15*4 X • J M J M 

mfeaÉEn tfcM*. 

Le esposizioni fuori bilancio riguardano acquisti a termine. 

A2 Classificazione delle esposizioni in base ai rating estemi e intemi 

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" per classi di rating esterni 

8. I Deridi finanziari 

8.2 Gerirti creditizi 

ustéirr 
IUW 
15218 

17« 7*1 
I U M 

IUW 

La distribuzione in base ai rating indicata si riferisce alle classi di merito creditizio dei debitori/garanti di cui alla 

normativa prudenziale (cfr. Circolare n. 263 del 27.12.2006 "Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le 

banche"). Le agenzie di rating utilizzate ai fini del calcolo delle classi di merito creditizio sono Standard & Poor's, 

Moody's e Fitch e il raccordo tra le classi di merito creditizio ed i rating di tali agenzie è il seguente: 

Raccordo "Classi di merito creditizio - Classi di rating' 

Classe di merito creditizio Fitch Moody's S&P 

1 da AAA a AA- da Aaa a Aa3 da AAA a AA-
2 da A+ a A- daAl a A3 daA+aA-
3 da BBB+ a BBB- da Baal aBaa3 da BBB+ a BBB-
4 da BB+ a BB- da Bai aBa3 da BB+ a BB-
5 da B+a fi- daBI aB3 daB+aB-
6 CCC* e inferiori Caa 1 e inferiori CCC+ e inferiori 
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Nel corso del per iodo in esame, gli eventi macroeconomic i che hanno indirettamente prodotto impatti nei profili òr» 

rischio-rendimento delle attività finanziarie del Patrimonio Bancoposta sono stati la crisi debitoria dei paesi periferici 

del l 'Unione Europea (Grecia, Irlanda e Portogallo) che ha generato un diffuso allargamento degli spread creditizi dei 

titoli governativi europei c on particolari effetti su quelli legati al rischio sovrano Italia, e il procrastinarsi dell'incertezza 

sullo stato di salute del settore bancario. Il secondo semestre 20 I I si è caratterizzato per una rilevante attività di 

revisione dei rating espressi dalle principali agenzie, con una significativa incidenza di downgrad ing. che ha 

comportato un progressivo peggioramento del rating medio ponderato delle esposizioni del Patrimonio Bancoposta. 

Come si è detto, le caratteristiche operative del Bancoposta determinano una rilevante concentrazione nei confronti 

dello Stato Italiano. Tale concentrazione è riscontrabile nella tabella A.2.1 in corrispondenza della classe di merito 

creditizio numero "2" nella quale rientra lo Stato Italiano a seguito dei d owng rad i ng effettuati dalle Agenz ie di rating 

nel corso del secondo semestre 201 1. Da rilevare inoltre che gli ulteriori downg rad i ng subiti dallo Stato Italiano nei 

primi mesi del 2012 n o n hanno avuto impatti in termini di variazioni di classi di merito creditizio. 

A3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia 

A l 31 d icembre 2011 n o n esistono esposizioni creditizie verso banche o verso clientela assistite da garanzie reali o 

personali né totalmente né parzialmente. 

B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie 

B. I Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 

A 2 incaci 

A« EscoMiorB 
A 5 Aiie 36 875.077 

IMWjt) 
119.062 X 14 111 24.672 

- r<fflr,.„„.jjfc;-; 3 E ».h» 

3 i Sofferenze 
B7 Ta î 
a j A*fe anvw 

84 Atre esposto» I 78 1.584 

21.146 6J.741 . t-290 1 3S.97Q • JOST? 72-885 . I.SJ9 119062 - «4.1 U 34-672 100-38» 

B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e 'fuori bilancio" verso clientela (valore di bilancio) 

Espostetene 
Aree geografiche 

ÌTAliA ALTRI PAESI EUROPEI AMERICA ASIA RESTO DEL MONDO 

_ Rettft _ Rettìf. _ Bettff. _ RettfT. 
_ Rettff. valore Eipos. _ Espos. Espos. Espos. ... 

¿ Z . " T r I Z netta 
compi. compi. compi. compi. 

A. apostatai per cosa 
A. 1 Sofferenze 
A.? teagl 

A 3 Esposizioni riarutturdce 
A 4 Esposizioni scadute 
A.5 Altre esposizioni 37.289.010 159021 2702 21 2 1 1 1 492 3 

TOtAtf A 37.28*010 159.021 2.702 21 2 1 1 1 4»2 1 

a Ejperifltwi Tùari biando' 
6.1 Soffererve 
6 2 kxragfi 

63 Aire aflrvtò detenere 
64 Aitrc esposizioni 1.761.584 

TOTALE B 1.781.564 - - - - -
TOTALE (A+S) 
ri3f.!U0t1 59.070-5*4 I59J12I 2 J U 21 2 1 I t 4*2 1 
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B 2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso clientela ¡valore di bilancio) 

M I M I 

A 
A l Sofferenze 

A2 incagli 

A 3 Esposizioni rénifrurate 
A4 Esposizioni xadufe 
A5 Atre esposizioni 

'' 
mmx a» * m àhUà MM m m -1ST ~mr 

B I Sofferenze 

B? incagli 

B.3 Atre aOMiià deteriorate 

B.4 Atre esposizioni 

3 S 

-US5ÈBEL. 1 

La concentrazione su Italia Centro nella distribuzione territoriale è dovuta alla natura delle esposizioni costituite per la 

quasi totalità da Titoli di Stato italiani e depositi presso il MEF. 

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio' verso banche (valore di bilancio) 

• M M •••• i i . — n . . * • mmmmLmmm» 

Al Sofferenze 
A2 Incaci 

A3 £9poaaar»riMb*ate 

A4 f:*»aziari scadute 

AS Ateeeapo&ori 20541« 459662 54 - I 

W4W «ftMtt » 1 -

8 1 Sofferenze 

B.2 hcagl 

B.3 Afre aevtó deteriorate 
B.4 Afre esposizioni 244 633 3261 

mm 11U _ 
« a i u n i «MM* » » " 

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e "fuori bilancio" verso banche (valore di bilancio) 

trmmmmm nifi 

A 
A l Sofferenze 

A? incagli 

A3 Esposaori mtnjOurate 

A4 Eyxà2ioni scadute 

AS Atre esposizioni 

W H A 10*40* W 
B. [yaiiflnl tei Mtondo* 
B I Sofferenze 

B 2 incagli 

8.3 Atre attività deteriorate 

B.4 Atre esposizioni 

TOTALE B 244633 . 
1OTMIIMI 
«II.IZ20II 3MJ3* KJIO 2 


